
L’ECO DI BERGAMO 8 SETTEMBRE 2004
Lovere. Operaio muore in trasferta, è la terza vittima in Liguria

di Elia Mutti
Un operaio albanese, Gezim Hasa, dipendente dell'impresa «Cog» di Lovere, ha perso la vita in un cantiere ai mercati generali di Bolzaneto (Genova), lunedì pomeriggio. È la terza volta, in 12 mesi, che Bergamo viene colpita da incidenti sul lavoro accaduti in Liguria. 
Nel novembre dell'anno scorso a perdere la vita era stato un altro abanese, Albert Kolgjegja, caduto da una soletta in costruzione al museo del Mare di Genova, mentre lavorava per conto dell'impresa Impreval (con sede ad Aosta ma sede operativa a Grumello del Monte); nel giugno scorso stessa sorte è toccata ad Adriano Bottazzoli, operaio di 48 anni di Cologno, precipitato da 10 metri di altezza mentre stava montando un telone sopra una piscina a Prà (Vercelli).
Secondo una prima ricostruzione dell'incidente di lunedì, fatta dai tecnici dell'Asl locale, Gezim Hasa, 42 anni, che abitava con la famiglia a Berzo Inferiore (Valcamonica), sarebbe rimasto schiacciato tra una putrella di ferro e l'apparato per i comandi del «cestello» sul quale si trovava con un collega di Costa Volpino. L'operaio lascia la moglie Adriana e due figli, Erion di 17 anni e Mario di 11. 
La disgrazia è accaduta verso le 14 nel cantiere per la costruzione dei mercati generali di Bolzaneto (Genova). Hasa era partito da casa alle quattro di mattina e, con alcuni connazionali, aveva raggiunto Darfo Boario Terme dove era salito sul pulmino che la ditta «Cog» aveva messo a disposizione per recarsi a Bolzaneto. La disgrazia poco dopo la pausa pranzo. Pare che Hasa avesse il compito di imbullonare alcune putrelle. L'operaio aveva preso posto nel «cestello» di una gru con il compagno di lavoro costavolpinese. I due erano ad un'altezza di circa cinque metri e stavano fissando delle travi in corrispondenza del primo piano dell'edificio. Ad un certo punto, per motivi da accertare, una putrella avrebbe colpito la schiena di Hasa imprigionandolo contro l'apparato che comanda il cestello. Per liberarlo è stato necessario abbassare la piattaforma fino a terra dove alcuni compagni di lavoro sono accorsi cercando di dargli i primi soccorsi.
La situazione è apparsa subito gravissima. Il ferito presentava un gravissimo schiacciamento della gabbia toracica. Quando, poco dopo, l'équipe del 118 è giunta nel cantiere, per Hasa non c'era più nulla da fare: l'operaio è morto senza riprendere conoscenza.
Sul posto sono giunti anche i carabinieri della stazione di Bolzaneto e il sindaco Giuseppe Pericu. Informata dell'accaduto, la moglie ha raggiunto Genova con i figli – la famiglia si è anche rivolta all'avvocato Giuseppe Maria Gallo del foro di Genova – e ad attenderla c'era il segretario generale dell'Unione Generale d'Albania, Ivan Drogo. Gezim Hasa era in Italia con regolare permesso di soggiorno dal 1991 e, da due anni, lavorava alle dipendenze dell'impresa «Cog». Grazie ad una colletta tra connazionali, la salma verrà trasferita a Durazzo, in Albania.
GIORNALE DI BRESCIA 8 SETTEMBRE 2004
Berzo Inferiore

Operaio schiacciato da una trave

Gezim Hasa, albanese di 42 anni, residente a Berzo inferiore, vittima di un incidente a Genova

di r.rag.
Schiacciato da una trave, mentre si trovava nel cestello di una gru a cinque metri d’altezza. È morto così Gezim Hasa - operaio albanese di 42 anni - residente a Berzo Inferiore. L’uomo era alle dipendenze dell’impresa Goc di Lovere e da una settimana lavorava a Bolzaneto in un cantiere per la costruzione dei mercati generali. Il suo impegno ligure avrebbe dovuto protrarsi ancora per circa tre settimane. Lunedì mattina era partito dalla Valcamonica intorno alle 4 per raggiungere il posto di lavoro a Genova. L’infortunio è avvenuto intorno alle 14, mentre l’operaio si trovava, insieme ad un collega, nel «cestello» di una gru, ad un’altezza di circa cinque metri. La piattaforma si trovava in fase di elevazione e l’uomo ha urtato con la schiena una putrella rimanendo schiacciato tra questa ed i comandi della gru. Immediati i soccorsi, ma per l’uomo non c’è stato nulla da fare. Hasa viveva in Italia dal 1991 ed aveva regolare permesso di soggiorno. Era giunto nel nostro Paese con la moglie Adriana e il figlio Erion, oggi diciassettenne. E qui in Italia era nato il secondogenito, Mario che oggi ha 11 anni e che frequenta le scuole a Berzo. La famiglia Hasa dal 2000 risiedeva a Berzo Inferiore, in un appartamento al secondo piano di una palazzina di via IV Novembre. Ricevuta la notizia della tragedia, la moglie, Adriana Hasa, si è precipitata a Genova. La donna è stata accolta dal segretario generale dell’Unione generale d’Albania, Ivan Drogo. «È terribile - ha detto la signora Hasa - lui era qui per lavorare ed ora non c’è più. I miei figli sono disperati». «Era una persona sana e sportiva - ha aggiunto lo zio Shaban che accompagnava la donna - in Albania aveva giocato nella nazionale di calcio così come fece suo padre. Aveva deciso di portare la famiglia in Italia perchè sapeva che qui si viveva meglio». La salma, non appena verrà rilasciato il nulla osta della magistratura, verrà trasferita a Durazzo, luogo di nascita dell’operaio.

IL CRONISTA DELLA VALCAMONICA 8 SETTEMBRE 2004
Berzo Inferiore: un operaio albanese vittima di un omicidio bianco in Liguria

Padroni bastardi? Nooo, operai sfigati

di ...
È il terzo che accoppano quest’anno. Mica il padrone, ovvio, che non è un bastardo, ma il bastardissimo Fato.
L’altro giorno è toccato a un operaio albanese, Gezim Hasa. Era dipendente dell’impresa Cog di Lovere. Un’organizzazione del lavoro infida (ma certamente rispettosa di tutte le norme antinfortunistiche, ci piace supporre) lo ha ucciso in un cantiere ai mercati generali di Bolzaneto, nel Genovese. È rimasto schiacciato tra una putrella di ferro e l’apparato per i comandi del cestello, pendulo da una gru, sul quale si trovava con un collega di Costa Volpino
Hasa, 42 anni, abitava a Berzo Inferiore; lascia la moglie Adriana e due figli, Erion di 17 anni e Mario di 11. 
È la terza volta, in 12 mesi, che la nostra zona viene colpita da incidenti sul lavoro accaduti in Liguria. 
Nel novembre dell’anno scorso era stato ucciso un altro abanese, Albert Kolgjegja, caduto da una soletta in costruzione al museo del Mare di Genova. Lavorava per la Impreval di Grumello del Monte; nel giugno scorso, vittima dell’omicidio bianco era stato Adriano Bottazzoli, operaio di 48 anni di Cologno, precipitato mentre stava montando un telone sopra una piscina a Prà, nel Vercellese. Maledetto Fato. Peccato che il Fato assassino (bianco), non abbia niente a che spartire con i padroni dei tre morti. Se no un sindacato con un briciolo di nerbo gli sparerebbe addosso un bello sciopero. Scusate, cari lettori, per caso qualcuno sa mica dove abita questo signor Fato? Così, tanto per andare a domandargli come fa ad accoppare tanta gente e a farla sempre franca.

L’ECO DI BERGAMO 9 SETTEMBRE 2004
Lovere

Operaio morto in Liguria: tre indagati

di ...
Ci sono tre indagati per omicidio colposo per la morte dell'operaio albanese Gezim Hasa, vittima di un incidente sul lavoro lunedì pomeriggio a Genova. Da quanto si è potuto apprendere si tratterebbe del rappresentante legale della ditta per cui lavorava Hasa, la Cog Srl di Lovere, e di altre due persone, una di Modena e l'altra della provincia di Milano, il cui ruolo non è chiaro, ma che avevano comunque a che fare con il cantiere dei mercati generali di Bolzaneto (località di Genova), luogo del tragico incidente.
Mentre familiari e connazionali della vittima sono impegnati a raccogliere i soldi necessari al rientro della salma in Albania, questa mattina a Genova sarà eseguita l'autopsia, per la quale l'avvocato del foro di Genova Giuseppe Maria Gallo, che difende i diritti della famiglia del deceduto, ha richiesto la presenza di un consulente di parte. Già oggi, quindi, potrebbero esserci ulteriori elementi utili a ricostruire l'accaduto.
Da una prima ricostruzione sembra che Hasa fosse impegnato a fissare con dei bulloni alcune travi metalliche. Una di queste lo avrebbe investito in pieno, schiacciandolo sul cestello mobile sul quale stava lavorando insieme a un collega di Costa Volpino. Le indagini intendono far luce proprio sulla dinamica dell'incidente, per individuare eventuali responsabilità. 

Hasa, che aveva 42 anni, abitava con la famiglia a Berzo Inferiore, in Val Camonica. Lascia la moglie Adriana e i figli Erion, 17 anni e Mario, di 11. La mattina dell'incidente era partito alle 4 da casa. Insieme ad alcuni connazionali aveva raggiunto Darfo e da lì, con un furgoncino della Cog, aveva viaggiato fino a Genova. La disgrazie nelle prime ore del pomeriggio.
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